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Il fatto

Un medico è stato assolto in appello dal reato di lesioni personali causate ad una paziente e consistite nella incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni a causa della persistenza di dolore in sede lombare, affaticamento pisco-fisico con insorgenza di stato ansioso e gastrite dovuta alle reiterate prescrizioni di terapia antidolorifica. In primo grado l’imputato è stato riconosciuto colpevole in quanto, dopo aver dimenticato una garza di grosse dimensioni all'interno della lesione chirurgica praticata in sede paraspinale, ha omesso di formulare nel corso delle numerose visite successive una corretta diagnosi e non ha eseguito l'esplorazione chirurgica e l'asportazione del corpo estraneo.

 

Profili giuridici

I giudici della Suprema Corte, respingendo il ricorso promosso dalla paziente avverso la sentenza di assoluzione, hanno chiarito che se la sintomatologia è riconducibile ad una patologia degenerativa preesistente l’intervento chirurgico deve escludersi il nesso di causalità tra l’omessa diagnosi circa la presenza di un corpo estraneo dimenticato nella lesione chirurgica e l’evento delle lesioni colpose. Infatti, nel caso di specie, i dolori e le difficoltà della donna non sono cessati dopo la rimozione della garza, ma solo a seguito di intervento di stabilizzazione della colonna vertebrale, eseguito in epoca successiva.


